Commemorazione del 4 novembre


Il dovere della memoria


Anche quest’anno le Associazioni combattentistiche e d’Arma, con l’amministrazione comunale di Montichiari, hanno rivolto l’invito a tutta la cittadinanza a presenziare alla cerimonia in ricordo dei caduti per l’Unità nazionale, svoltasi domenica 7 novembre, con il discorso celebrativo pronunciato dal maestro Cadioli di Montichiari.


Fa piacere che il volantino diffuso si richiami al valore dell’unità nazionale, recuperato con tanta convinzione anche dal nostro presidente Ciampi. Valore che certe spinte federalistiche malamente intese e peggio gestite tendono a mortificare e ad annacquare.


Dunque, queste ricorrenze non siano intese come nostalgiche rievocazioni di tempi di guerra, ma come dovere civile della memoria di coloro che la storia ha drammaticamente chiamato, e purtroppo ancora chiama, ai più alti sacrifici, compreso quello della vita.


Ci pare anche significativo che a pronunciare il discorso celebrativo sia stato invitato un maestro, perché chi è stato maestro, per sua formazione culturale e per responsabilità professionale, ha sempre trasmesso ai giovani valori e ideali positivi ai quali ispirarsi.


Ma preferiamo dare la parola direttamente al maestro Cadioli, riportando nel riquadro la parte iniziale del suo discorso.


Diversi simpatici momenti hanno fatto da corona alla bella cerimonia fin dall’inizio, quando i bambini della classi quinte si sono alternati a leggere alcune notizie essenziali sulla vita di Pino Ciotti, di cui si sta restaurando il monumento nel cortile delle scuole elementari.


Molto significativo, sempre in apertura, anche il saluto del 1° Maresciallo Aldo Di Marco al quale è stata consegnata a Kabul, per ordine della NATO, una medaglia per la sua partecipazione alle FORZE DI PACE della missione ISAF dal 23 giugno al 21 ottobre 2004.


Puntuale la regia dell’intera cerimonia, ricca di momenti toccanti, da parte del Maresciallo Turchetti.





G. Badilini
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(Dal discorso del maestro Cadioli)





“Vedo con piacere che alla cerimonia odierna, oltre alle autorità civili e militari, ai combattenti e alla cittadinanza partecipa pure un nutrito gruppo di alunni delle classi quinte elementari.


Anche oggi, come in passato, è sempre stata la Scuola a infondere nei giovani gli ideali di amore per la Patria e di riconoscenza verso coloro che tanto si sono sacrificati, consentendoci di vivere in un paese libero e democratico.


Ho insegnato a Montichiari per 20 anni, per cui molti ricordi mi passano ora per la mente.


Dei molti alunni che si sono susseguiti nei quattro cicli scolastici, conservo un ricordo carissimo. Tanti hanno raggiunto traguardi prestigiosi, altri mete più modeste, ma tutti conservano ancora doti invidiabili di lealtà, onestà, amore per il proprio Paese.


Oggi noi qui celebriamo l’anniversario della Vittoria della Guerra 1915/18 e contemporaneamente il ricordo dei seicentomila caduti nell’adempimento del loro dovere.


Ho conosciuto molti dei reduci di quell’immane conflitto dei quali ora purtroppo non c’è più nessuno; ho fatto in tempo però a sentire tante loro storie di sacrifici, di stenti, di lotte accanite sul Pasubio, sul Grappa, sul Carso, sul Piave e in molte altre battaglie passate ormai alla storia.


Ho avuto l’opportunità di visitare, con animo commosso, molti dei luoghi consacrati agli eroi morti per la Patria come Redipuglia, Asiago, Oslavia, Aquileia e anche l’Altare della Patria a Roma dedicato al Milite Ignoto, come simbolo di tutti i Caduti che immolarono la loro vita per l’Italia”. [...]





Vincenzo Cadioli


